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La pubblicità del flioni.ile I L 
C O M U N E <S il 
solo mezzo più 

sicnro pei- far pi-ospei-ai-o i pcopri 
interessi. — l i icgozianli , cominer-
ciariti,speculatori ì io e.snei'imentiiio 
la GRANDE EFFICACIA. 

Hill ai ìiiitt' , 
Lu commedia della ricomposizione mini-' 

steriale rassomiglia ormai un po' troppo; 
alia fiaba di Sior Intento: speriamo, per 
accorciare la noia ' che ; qualcuno ci dica 
oggi 0 domani com'è- andata a finire. 

Se finisce, come annunziavano i ncstri 
dispacci ci ieri, con prevalenza dì elementi 
zanardelliani, confessiamo francamente clic 
lo scioglimento è andato al di là de!le|no-
stre peggiori aspettative. '; 

Ma confessiamo del pari cli'es.so corri­
sponde alle tendenze generali dell'epoca 
nella quale viviamo, e che ha tutti i c a ­
ratteri opposti a quello che per noi costi­
tuisce l'ideale di un buon governo: l'ar­
monia delle leggi e della condotta politica 
coi costumi e colle tendenze ;naturali. 

Da un Ministero, nel quale gli elemsmi 
zanardelliani prevalgano, non ci aspettiamo 
né una cosa né l'altra: ci aspettiamo il 
colpo di grazia' per la nostra' legislazione 
ci • aspettiamo un trasformismo risorto, e 
delia peggior lega.' 

Lo stadio, nel quale sta per entrare la 
politica italiano, promette poco di buono, 
e dè;fcrse uno dei peggiori che l'Italia ab­
bia mai altraversato. 

negozj svaligiati, esplosioni dinamitarde 
tale, riassumendo, è la cronaca dell'anar­
chia, cosi a Vienna, come :\ Buda-Pesth. 

Erano dunque nel ve o coloro che a;,ri-
buivano alla setta de! disordine vasto ra­
mificazioni, che abbracciano tutto l'insieme 
della società europea. 

Le dimissioni del conte Taverna dal 
posto di ambasciatore italiano a Berlino 
SLprostano n,vari.commen(i della, stampa 
tedesca, la quale, del resto, trova il fatto 

-naturalissi.-no: che, cioè, un ambasciatore 
investito del suo u.pc,o da un dato Mini­
stero, lo declini allorché questo ministero: 
cede il pb'sto ad altr'or 

Il ragicnamento però è più specioso che 
giusto. 

.ammettendolo, nei paesi, dove i Mini­
steri si succedono con tanta facilità come 
da noi, si avrebbe un continuo ctesser-
crùisèz di ambasciatori con pregiudizio ine­
vitabile di quella diplomazia, clic avendo 
per missione di mantenere i buoni rap­
porti coir estero, digìcilmente potrebbe 
adempiere il suo m.indalo non avendo il 
tempo necessario a -farsi conoscere ed a 
conoscere gli altri. 

Diamo in altra parte del giornale alcuni 
estratti della stampa estera sul ministro 
Rudini e su qualcuno dei suoi collèghi. 

rite-
viàto 

Per'"quonto inleresiuUi si v-crjliar 
ero i giudizj /Wla slampa fran'cQS. 

che sono dettati dallo spauracchio di un 
possibile ritorno di Crispi alla direzione 
della politica italiana, è • certo che quei 
giudizj vanno accolti con soddisfazione, trat­
tandosi di ministri italiani, che si sono stu­
diati di smu.ssare pili cli'è possibile le an-' 
golosità Crispino nella politica di buon-vi-; 
cinato. 

Dall' ' .\uslr la e dall'U nghCria ven^ ;ono in-
formazioni- assai poco tranquil lami sull'a-
gitarsi degli 1 elementi operai e sulle im-
prese degli anarchici : scopp i di bombe, 

Lon. Luzzatti e il "Figaro,, 
.Traduciamo testiialrnonte da una corrispon­

denza datata da Rornii al Figaro di Parigi i 
« Il ministro Luzzatti abbandona di malin-i 

cuore il suo portafoghn, non perchè a lui ira-: 
porti l'alta carica a cui era stato chiamato, 
ma perchè con ostinato proposito egli voleva 
veder realizzato il suo intento : ristabilire l'e­
quilibrio nel bilancio - intento a cui sarebba 
riuscito, se gliene avessero: lasciato il tempo, 
li: se noi guardiamo la caduta di quest' uòmo 
sotto un aspetto che a npi francesi interessa, 
noi non poiisiarao che deplorare altamente la 
mancanza al Ministero dell'ou. Luzzatti. -, 

I molti e potenti amici che egli conta in 
Praoeia, a comiiiciarG ila, Leone Snj', sanno i 
vnt!/ch'ao>;; ha l'att„-i in n.|!,- n.i,-.,,oi.-.-.,-. •,,..-;,•. i 
buoni rapporti fra i duo .paesi fossero ristabi­
liti. E questi suoi voti ha pure in ogni occa­
sione manifestati nel Oonsiglio dei Ministri! 

L'on Luzzatti, alla fin line, è tra i migliori 
economisti itiiliani, forse è 11 primo di essi -
ed è logico che ehi ha fior d'Intelletto con le­
gittima inquietudine si domandi quali saranno 
le dittieollà'a cui deve prepararsi il successo­
re d'un finanziere eminente e provato, che non 
ha soltanto dalla sua parto il sapere, ma una 
grande resistenza nel lavoro ». 

Così si giudica in Francia 1' ex ministro ita­
liano ; è giusto che i nostri od i suoi avver­
sari lo sappiano ! 

UNA LETTERA 
DI 

VITTORIO NAPOI-,EONE 

Il Fiffaro Jllnslrato del mese di maggio, 
pubblicato mercoledì 11, contiene una lettera 
semplicissima e assai te.canto, che il principe 
Vittorio Napoleone scrìsse dal suo esilio a Teo-
(ilo Gautier, collatoratoro del Figaro a pro­
posito delle memorie, che si stanno raccogliou-
do con gran fervore, delt'epopaa napoleonica, 
specialmeute degli oggetti lasciati da Napo­
leone I a Sant' K ena. 

Ecco la lettera del Principe: 
« Mio caro sig. Tco/llo Oautier, 

« MI avete chiesto l'autorizzazione di far 
«riprodurre i ricordi di S, Elena, che sono in 
« mio possesso. Non poteva che esservi rico-
«noscantissimo di questo pensiero. 

«La Francia, checché si dica, non è né in-
« grata, né dimentica. Quando la di.-cordia in-
« Uerisce tra i suoi figli, quando si vede dimi-
«nuita, contestata, iniimcoiata, essa ritorna 
«.spontaneamente verso colui,'la gloria del 
«quale è gloria sua, e la cui sventura fu la 
« sorgente e l'origine di tutte lo nostre disgra-
« zie. Dinanzi alla grande figura'di Napoleone 
« tutto io conliese si dimenticano, tutti i par-
« titi si eclissano; perchè all'infuori e al disso-
«pi-a dei partiti, quella figura resta e resterà 
«sempre la pii'ralta espressione del sentimento 
« nazionale. 

« Questi echi di Francia mi giungono in terra 
«straniera, come cinquant'anni sono giunge-
« vano.ijli'I^uperatore mio zip nel fondo della, 
«sua prigione di llam. ILeulto reso alla me-
« moria di Napoleone é il mio ultimo conforto, 
«a me, che sconto ooll'esilio la gloria di por-
alare il suo nome e il periglioso onore di es-
« sere chiamato a raccogliere il pesante far-
8 dolio del'a sua eredità. 

« Nelle ore tristi che attraverso, io vivo in 
« mezzo ai ricordi del primo Imperatore ; o-
«gnuno dei quali, tracciandomi un periodo 
«della sua vita, mi fornisce una lezione. So 
«gli oggetti dei quali egli cireondavasi a San­
cì t'Eleua, m'insegnano a sopportiire paziento-
v: mente l'ingiustiida, k:-.,-S.J: ' ^-.i.-iosa v\y,ìd 

' J ' ' insegna pm-o con,.* 

Al.' 
del Comune • 

['ENDICE - N 
Giornate di Padova 

SAVEillO 1)15 MOMEI'IN 

la » . , . . . „ " " • " 

< La violenza mi respinse dalla culla e dalla 
« tomba del grande Imperatore ; io mi rifugio 
«nel suo pensiero. A luì solo io voglio chio-
«dere le mie ispirazioni. 

« Evocarle costantemente, non è forse evo-
< care la patria lontana ? . . . i .-Si può strap-
« par mi il presente: non si può interdirmi nò 
« il passato, né l'avvenire, cioè il ricordo e la 
« speranza. 

« Credetemi, caro signor TeoUlo Gautier, vo-
« stro affezionatissimo 

NAPOLEONI!». 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEF'ÀNI) | 

PARIGI, 13. — Onrnot scambiò cordialissinii: 
telegrammi col Re di Svezia che è giunto a 
Mentono. Il comandante della squadra fran-; 
ceso del Mediterraneo andrà a Mentono peri 
presentare gli omaggi al Re in nome dellai 
fiotta francese che fu ricevuta lo scorso anno'' 
a Stoccolma. 

— Ai funerali di Very assistettero Loubet 
e gran folla. No-ssun incidente. Lonbotrese 
omaggio a 'Ver.y. Dichiarò che il governo .as-i 
siourerà l'avvenire di sua moglie e di .sua,fi-: 
glia. Stigmatizzò gli attentati anarchici. Affer­
mò che il governa saprà difendere la società 
minacciata. 

BtJOAREST, 13. — Presso a Punfkirchen, 
in seguilo a pioggie torrenziali lo acque sono 
penetrate nelle miniere di carbone e 21 mi­
natori rimasero annegati. 

Anche nello miniere di Szabolos la acquo 
penetrarono in un pozzo. Ignorasi il numero 
degli annegati. 

ATENE, 13. — Domani si faranno grandi 
dimostrazioni elettorali. Tutta la forza armata 
si troverà solfarmi. 

Una rissa per causa elettorale avvenne a 
Oorfù. Si fecero quattro arresti. 

WASHINGTON, 13 — Si spera che I' ade­
sione dell'Inghilterra a la conferenza relativa 
al bimetallismo assicurerà l'adesione delle al­
tre nazioni di Europa. 

Si ammette una grande importanza all'ade­
sione dell' Italia. 

RIO .I/VNEIRO, 13. — All'apertura del Con­
gresso, il Mess ggio presidenziale rilevò 1 
buoni rapporti esìstenti fra il Brasilo ole po­
tenze osi ere. 

PIETROBaRGO, 13. — Lo Czar ha firmato 
l'ukase revocante la proibizione di esportare 
avena e granturco. Tale ukase si pubblicherà 
domani, 

OAiiAOAS (VENEZnOLA), 13. — Una nuo­
va esulosiono avvenne e fu diretta contro il 
consìglio federale e le caserme. 

I danni sono peci importanti. 

Una internaiiionale femDiinile 

Si prepara a Parigi un Congresso generale 
di soeietà femminili. 

Tulle lo leghe fondate nel mondo intero per 
sostenere lo rivendicazioni femminili, formano 
oggi, a quanto pare, una specie di federa-
7-\o\V'. un-";.--'ìfsr.l,!', :'i';' -c.-itpn ai i,i-.,r̂ !|n propu­
gnare lo riforme reclamato a vand',g,i-jo della 

Queste società invieranno a Parigi delle 
delegate. So ne citano alcune fra le designato, 
quali la signora Maria Deraisnio, Lóoine Ro-
rade. Rosa Porrèo od altre fornite di lauree 
dottorali e liotale di talenti oratori distinti. 

La signora Conta, medichessa, e la signo­
rina Blicesco, laureata a Parigi rappresente­
ranno la Rumenìa. 

Il Ohììi sarà rappresentato dalla signorina 
Ernestina Perez, dottoressa in medicina, la 
Srezia dalla signorina Ellen Foiose laureata in 
filosofia, ecc. 

11 tesoro di guerra delle nazioni 

Un giornale milìbire berlinese, il Neuer Mt-
lilariscìie BUilter, pubblica interessanti dati 
- non poi .so stono esatti - sulla situazione del 
tesoro di guerra presso diverso nazioni eu­
ropeo. - . 

Dopo aver ricordato che nella fortezza di 
Spandau vi sono 150 milioni in oro che ri­
mangono improduttii?! da Oltre vont'anni, fa 
notare oho gli altri Stati hanno la loro riserva 
solamente nello casso delle banche nazionali. 

Il tt«oro di guerra dalla Oormania sale a 
974 milioni, quello dell'impero austro-ungarico 
a 548 e quello dell'Italia a 200: un totale di 
-1,G94 milioni pronti por la triplice alleanza. 
L'Inghilterra avrebbe un fondo di riserva di 568 
milioni, il Belgio 101, la Francia 2,361,000,000. 

1! denaro essendo il nerbo della guerra, la 
Francia avrebbe tutto le probabilità di vincere 
una guerra ae le circostanze le permettessero 
di prolungarla tanto da stancare le forze delle 
nazioni nemiche. 

La Francia - prose.!,ue il citato giornale - è 
la ricca naziono europea, i sotterranei della 
sua Banca Naaionale rigurgitano d'oro: nono 
dunque colla speranza di esaurirla che si po­
trebbe tentare una gueri-a. Chi volesse vin­
cerla la dovrebbe soffocare in bi'evissirno tem­
po, come accadde nella guerra del 1870, o non 
darle il tempo di trar partito dallo risorse. 

LA 

guERRà PER L' |NDÌPENDENZÀ 
DELLA FRANCA CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

La maschera nera, nienlre che si eseguiva 
cosi i suoi ordini, s'era tenuto a qualche di­
stanza, ma abbastanza lontano però per non 
ossero veduto da Pietro Prosi. 

Una volta a S. Claudio, si avoa gettato lo 
sventurato medico nella più profonda delle 
carceri dell'abazia, e mentre che gli si faceva 
discéndere gli uinidi gradini che couducevano 
a quelle prigioni, egli avea inteso la masche­
ra nera proibire, sotto pena di morte, ai sol­
dati svedesi che g i si dava per guardiani, di 
non permetterò che nessuno, qualunque l'osse, 
cornunicasse con lui, ad eccezione d' un con­
fessore, se uno no domandava nella sua ora 
suprema. 

Pietro Prost s'era sottomesso con una cal­
ma profonda, con una rassegnassiono senza 
limiti, al colpo fulminante che lo colpiva. 

Egli indovinava da dove veniva quel colpo, 

e siccome ben comprendeva che nulla al mon­
do, a meno che non si trattasse dol più im­
probabile di tutti i miracoli, avrebbe potuto 
sottrarlo alla morte sospesa al suo capo, egli 
accettava quel a morte cerne una cosa previ­
sta prima, come un' inevitabile conseguenza 
dei fatti compiuti per il passato. Una sola cir­
costanza sembrava stupirlo, e si era che non 
si sollecitasse l'ora del suo supplizio. Era dolco 
e paziente con i suoi guardiani, che mai in­
terrogava; pregava quasi incessantemente, e 
trovava nella preghiera la consolazione e il 
riposo. Qualche volta però la sua fronte si 
corrugava sotto il colpo d'un pensiero dolo­
roso. La sua mano raggrinzita s'appoggiava al 
suo petto. Un sorriso pieno d'amarezza solle­
vava il suo labbro, e mormorava: 

— Mìo Diol... mio Dìo!... e sofl'rirote dun­
que che questo segreto muoia con me!... 

CAPITOLO XIV 

Il seflveto di P ie tro Pi'ost 

Il tempo pelò passava. Due giorni e due 
notti eran passati, e sembrava che Dio non 
sentisse l'ardente preghiera di Pietro Prost. 

11 terzo giorno, alla mattina, il raontanaro 
ebbe a subire un simulacro d'interrogatorio, 
dopo il quale egli seppe quello che tutti sa­
pevano da lungo tempo iu città, e cioè ch 'e­
gli era condannato a morte come spia, e che 
sarebbe abbruciato vivo, l'indomani allo spun­
tar dpi giorno. 

SronaeaMlel 'Regno 
Roma, 13 , -̂ - Perdura la notizia ohe il 

Biancherì insista nelle sue dimissioni. Qualora 
non le ritiri, si crede che il Ministero porte­
rebbe alla presidenza della Camera lo Zahàr-
delll. ' 

= Stasera al Circolo radicale ci fu una 
riunione allo scopo dì tracciai-e la lìnea di 
condotta del partito di fronte al nuovo Mini­
stero. 

Vi intervennero alcuni deputati deirKstrema 
Slnistni. ' 

Napol i , 13 , —- Al tribunale civile é iuoo-
niiiieiaia oggi la causa U"A "^'ittO''" Borsezio 
Oli ]ii'ì(;nirdó Scarplitta. i '*•-" <- -f 
nella commeuia ; uiroiimo inriilé, la com­
media francese: Coequard et Bicoquet di sas. 
proprietà por l'Italia. 

All' udienza,d'oggi furono interrogati i te­
stimoni Scherìllo, Bracca,' Scardaccione, e 
Pietribopii 

•Domani uscirà la sentenza. 
Bologna, i 2 . ;r= Il settantenne Vincenzo 

Serra fu trovato appiccato nella propiia abi­
tazione in Persicelo. 

Le cause, dalle quali è esclusa la miseria, 
s' ignorano. Il fatto ha destato glande im­
pressione. 

A p.artiro da quel momento, i pensieri di 
Pietro Prost non appartennero più alla terra; 
la sua anima si staccò da tutte lo cose di que­
sto mondo, e non pensò dopo avere ben vis­
suto, che a prepararsi a ben morire. 

— Quando potrò ricevere il confessore che 
mi fu accordato? chiese egli ad uno dei guar­
diani che lo riconduceva nella sua prigione. 

— Questa notte, rispose il soldato. 
La notte giunse, e tutti quei rumori del 

giorno che si risuonavàno -sotto alle volle dello 
vaste fabbriche dell'Abazia e de'quali l'eco 
debole e lontano scendeva fino al prigioniero, 
si tacquero gli uni dopo gli altri. 

Verso la mezzanotte, Pietro Prost non in­
tese più che il passo lento e monotono della 
sentinella ohe passava e ripas.sava dinanzi alla 
porta stretta e bassa della cella ove, coricato 
su una bottola di paglia, egli aspettava la ve­
nuta del prete consolatore.- ' 

Le oro si succedettero e nessuno compariva. 
Pietro Prost cominciava a temere che il 

confessore non venisse e che la Maschera nera, 
diflldando di ogni cosa, avesse ritirata l'auto­
rizzazione che aveva prima accordata. 

Finalmente, un poco dopo le tre del matti­
no, un vago rumore giunse fino al prigioniero 
e venne a rianimare le sue deluse speranze. 
SI sollevò sul gomito , trattenne il respiro e 
ascoltò. 

11 rumore si rinnovò più distìnto. 
Il passo di molte persone s'avvicinava alla 

prigione. 
— Questo non può essere il carnefice, pensò 

Pietro Prost, dunque è il prete.... 
I passi sì fermarono. La chiave scorse nella 

catenacci stridabono, la porta si serratura, 
apri. '-

Un monade apparve sut'a soglia fra due sol­
dati; uno-di questi portava una lanterna. 

^ Ecco l'uomo, diss'egli al monaco mostran­
dogli Piètre Prost e posando a terra la lan-
terhfl. Voi avete un'ora.... spicciatovi a con­
fessarla e ad assolverlo. 
- E uscì con il suo compagno, ridendo e chiu­
dendo con gran fracasso serrature e cate­
nacci. 

~ Ahi padre mio! disse piano Pietro Prost, 
cho giunse le mani, vi aspettava e vi chiama­
va come il prigioniero cho sta per morire at-
tonde e chiataa la vita e la libertà!... 

-;- Egli è che diffatti la vita e la libertà è 
quella cho vi porto I risposo il monaco con 
voce bassa che fece trasalirò il prigioniero. 

— Chi siete dunque voi?... chiese Pietro 
anelante d' emozìoue. 

— Silenzio! disse il monaco, silenzio!... Pen­
sate che dietro quella porta chiusa, ci posso­
no essere delle orecchie attente che spiano lo 
nostre parole. 

E prendendo la lanterna che lo svedese avea 
posto in terra, l'alzò con una mano all'altez­
za del suo viso, inentro con l'altra gettava 
indietro il cappuccio che fino a quel momen­
to avea nascosto ì suoi lineamenti. 

— Giovanni Claudio... balbettò Pietro Prost, 
tu, figlio mio... tu quii 

=. Silenzio, zio mio! ripetè il capitano, una 
parola pronunciata a troppo alta voce può 
perderci tutti e due. 

— Ma, dunque è vero, caro figlio del mio 
cuore.... continua il prigioniero con una indi­

cibile emozione.... tu non hai voluto lasciarmi 
morire sonsa avermi data questa consolazione 
suprema di stringerti per l'ultima volta tra 
le mie braccia.... Oh! grazie.... grazio..,. Tu 
mi hai i-eso molto felice, e ben dolce fai la 
mia morte !.... 

— Vi ho detto, zio mio, ohe vi portava la 
vita a la libertà I... 

= La libertà !-.. la vita!... ripetè Pietro 
Prost; ed è possibile? Fra qualche ora non lo 
sai? la sentenza che mi condann.a'avrà avuto 
la s'ua esecuzione I... . 

=- Fra qualche ora, zio mio, quelli che vi 
lianno condannato saranno al vostro posto.,.. 
Dio è giusto 1... 

— Ma come? 
= Non m'interrogate, perchè il tempo ci 

è misur.ato.... Vi dico soltanto; sparato I e 
quand'anche vi vedrete-sul patibolo avvilup­
pato già dalle fiainriio e dal fumo vi dirò 
sempre: sperate ancorai.... Ora, zio niio bi­
sogna tutto prevedere. Dio tiene la vita de­
gli uomini nelle sue mani e può far tra­
montare i progetti meglio ideati, e la di cui 
riuscita sembra la più sicura.... Voi mi avete 
parlato un giorno d' un segreto di vita e di 
morto, del quale eravate il depositario, in­
giungendomi dì venire ii chiedervelo caso mai 
vi sapessi in pericolo Il pericolò esiste, ed 
eccomi pronto ad ascoltarvi 

— Ascoltami dunque, o procura ohe fra lo 
tue robuste mani questo segreto divanti una 
arma torribilo contro l'uomo che oggi mi uc­
cide, e che, no ho la dolorosa convinzione, è 
uno dei più tremendi nemici della libertàldolla 
Fraiica-Contea.... 

[Continua] 
. . . , ; . . ' -
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IjSvoriiOj 1 3 . — Moltissimo corallale si re­
carono minacciose alla fabbrica Faiàr.ì preten­
dendo doversi rifiutare dallo compagne il la­
voro fatto iti casa propria. 

he guardie durarono fatica a scioglierle e 
arrestarono una rivoltosa. 

QiììmyS^ DI HOTIIIE 

precoderà la imponente processione, tocciindo 
le vie di metodo. 

Ed augurandooi che anche la olenienza di 
Giove Pluvio concorri acche la festa riesca 
nel suo massimo splendore, e che la molli-
tudlno di popolo, ohe qui sarà convenuto, trovi 
un sollievo in quel giorno dedicato al culto 
ed alla fede, ci riserviamo di dare dell' esito 
un dettagliato rosocónto. L...g... 

A Catania la guardia di finanza di Carmelo 
Cuccunato, avuto notizia d'essere stato con­
dannato por insubordinazione a sol mesi di 
compagnia di disciplina, impugnata la rivol­
tella se ne sparò due colpi al petto rimanendo 
cadavere all'istante. Corre poi voce che il 
Cuccunato, prima di sparare contro di sé, ab­
bia tirato un colpo di rivoltella contro il suo 
tenente senza però colpirlo. 

X Al ministero dei lavori pubblici venne 
accolto moltOi favorevolmente il progetto per 
la costruzione di una nuova linea ferroviaria 
a dentiera da Lecco a Bellagìo, por la quale 
non si domanda alcun contributo da parte 
«lello Stato. , • I 

X A. Roma tutti i monasteri incominciano 
a raccogliere offerto per l'obolo di San Pie­
tro in occasione del giubileo episcopale del papa. 
Si dice che i gesuiti offriranno al papa un 
milione. .; 

X Si ha da Varsavia che ì plotoni zappa­
tori della prima divisione dei cosacchi del Don 
Ivangorod, il passaggio alla Vistola su zattere 
Ideate da un capitano e costituite da lancio e 
da coperte irapermeubili, portate nelle vetture 
reggimentali, 

X A Firenze è giunto da Bologna con pa­
recchi amici in uno staffe a quattro cavalli, 
il marchese Giovanni Mazzacorati. Il viaggio 
tu fatto in due solo tappe (100 chilometri circa), 

X Sulla mon^gna di Tovol (Trentino) il 
cacciatore Antonio Lorenzoni, in compagnia 
dì due amici, dopo non poche fatiche riusci­
rono ad uccìdere un orso di spettacolosa gran­
dezza. La bestia venne condotta in trionfo per 
le vie di Oles e quindi alla residenza del Ca-
pinato per la constatazione del diritto alla 
taglia. 

X A Biasoa (Svizzera) la signora IQipseppa 
Papa, madre al geometra Giuseppe Papa, at­
tualmente nelle Indie olandesi, trovò la morte 
in un burrone, precipitando dalla montagna, 
dov'era andata a lavorare, malgrado la età 
avanzata. 

X II conte Giovanni Esterhazy, uffloialo un­
gherese, sta per intraprendere una cavalcata, 
sempre sullo stesso cavallo, da Vienna a Ber­
lino e ritorno da Berlino a Vienna nello spa­
zio di 10 giorni. L'anno passato allo manovre 
il conte Esterliazy montò lo stesso cavallo per 
205 ohil. ohe percorso in 28 ore. 

CROMCA DELLA CITTÀ 
SION! 

JRON Pf AGA_DELU_rROVINClA 
(Oorrisp. del Comune] 

LA FESTA DEL VOTO 
A P I O V E 

Il 0 maggio 1031 segnò per Piove un'epoca 
memoranda. 

Il flagello della peste ha mietute innumere­
voli vittime, spargendo la desolazione in que­
sto fertile territorio. 

Ma se tanto fu lo strazio qui patito, altret­
tanto forti si mantennero la fede e la venera­
zione pel Santuario della B. V. delie Grazie, 
a cui i piovosi si sou votati, e che negli an­
nali della Storia Ecclesiastica oocupa.un posto 
importante e giustamente meritato, intorno a 
cui scrisserfj uomini insigni per pietà e dot­
trina. Ce lo ricorda poi nel 1881 (Tip, Semi­
nario) il M. E. don Antonio Moscon Gazza nel 
suo opuscolo in occasione dol V' cinquantesimo 
dall' epoca funesta. 

Premesso questo, cl'torna gradito render di 
pubblica ragiono che, per intelligenza presa 
con,lo Autorità Superiori Ecclesiastiche, la 
solenne cerimonia venne dal 6 rimandala al 
19 corr, (giovedì press,), nell'iniendimento di 
accoppiare al voto anche un pellegrinaggio al 
Santuario, 

All'appello di questo benemerito Arciprete, 
M. R, don Roberto Colo, che Dio a lungo ci 
conservi, rispose non solo opportunamente la 
Curia Vescovile, il Clero del Distretto, Con­
fraternite, e Rappresentanze della Diocesi, ma 
a queste si associarono eminenti prelati pa­
tavini 0 notabilità forensi, fra oul il co. Te­
deschi, il co, Pracassani, il corani, Paganuzzi, 
od il prof, Stivanello, che, oltre' ad onorarci 
dj'loro,presenza, terranno al Duomo discorsi 
d'occasiono. 

Sarà ìu quel giorno inaugurato anche il 
gonfalone della Società Agricola Cattolica, 
i cui ricami e decorazioni son dovuti alle gen­
tili contosso Tedeschi, coadiuvate da altre si­
gnore di Piacenza, 

Alla mattina vorrà cantata al Santuario una 
gran Messa solenne: la Banda cittadina, come 
di consueto, per esplicito ordine dol Muni­
cipio, che da «Ilio tempore» per la funzione 
ha stanziato in bilancio un (ondo speciale. 

—asta-

LE CONYE 
L'intitolazione dol nostro articolo è cosi se­

vera che parrebbe a prima vista una stona-
zione con un articolo di Oronaca, Il tema se­
rio , filosollco .ai presterebbe più facilmente 
ad una Rivista, in cui il pensatore depone lo 
sue fantasticherie, plaudendo e biasimando a 
seconda delle convinzioni, dei principi a cui 
le conversioni si applicano. 

Noi invece ne abbiamo fatto un articolo di 
Cronaca cittadina, e ci òprovi che intendiamo 
lasciare estranea la filosolìa, e se il lettore 
lo desidera, anche la serietà. Anzi noi inten­
diamo rompere; la monotonia dei nostri fatti 
cittadini, o trovare la nota amena, accennan­
do alla conversione di un nostro confratello 
della stampa illuminatrice su argomento di in­
teresse cittadino. 

Di conseguenza terremo estranea la politi­
ca, tanto più che questa perfida dominatrice 
delle colonne dei giornali non ci darebbe in 
nessun modo il filo per escire da quel labi- | 
rinto in cui il Feneto non si lascia rincorrere, 
e dal quale esso stesso non sa escire. 

Da vario tempo l'attenta lettura del gior­
nale che con noi imbandisce la mensa dello 
notizie ai buoni abitanti di Padova attirava 
l'attenzione nostra per i lagni esposti in varia 
forma sull'apatia della città, Jdei cittadini, e 
persino più o mono direttamente sulla nes­
suna premura delle autorità cittadine e del 
Consiglio Comunale a promuovere e favorire 
talune di quelle iniziative cittadine daUe quali 
scaturi.scono e si realizzano progetti di pub­
blico vantaggio. Come mal, pensavamo, il Ve­
neto trova parole di lagno e di biasimo, se 
gl'insplritttìri-suoi cliesiedono ai Consigli e tra 
la stessa Giunta municipale si sono sempre 
mostrati avversi a qualunque ingerenza od 
aiuto del Comune ? ed i lagni del Veneto da 
noi condivisi ci consigliarono al silenzio. 

Ma il malumore del confratello nostro andò! 
cosi crescendo che ogaidi crediamiji conveniente 
di unirci l'i 6SS0 sperando raffermarlo in quei 
almeno in fatto di interessi cittadini la sua 
conversione, mentre, lo diciamo per incidenza, 
la conversione politica accennerebbe ad una ri­
conversione - ma di politica (abbiamo dichia­
rato di non occuparci, e vogliamo tenere la 
parola. 

Dunque fummo lieti di leggere nel numero 
del 30 aprile scorso un articolo di cronaca 
(Innato «Contessa Claudia». La gentile scrit­
trice con parola smagliante, evocando memo­
rie , ohe certamente seno arrivate a Lei per 
tradizione, inneggia alla Pesta dei fiorì,festa che 
altre volte e qu.asi periodicamente si organiz­
zava in Padova. — Erano altri tempi, scrive 
la gentile Contessa Claudia - Pur troppo!.... 
E noi abbiamo il triste privilegio di ricordarli, 
ciò che ci conduce al maggiore e più vivo de­
siderio di riavere quelle Feste che erano se­
gno di eletti costumi, ed alle quali erano pro­
nubi l'amore, la gaiezza, palesati con inter­
minabile getto di Bori. La Contessa Claudia 
lamenta poi le abortite feste di maggio del-, 
l'anno scorso perclié è mancato l' appoffpio 
iti coioro die dovevano darlo per i primi, 
lamenta ohe si guardi alle bighe, ohe non si 
apra il Verdi perchè manca la Mila storia. 
Prega poi che non la si accusi di manìa fe-
stajola. — No, gentile signora, non saremo 
noi ad accusarvi, anzi noi vi battiamo le mani, 
sperando che le vostre parole pubblicate nel 
Veneto siano la conferma della conversione 
di quelli che lo ispirano. 

E quasi le lamentazioni che evidentemente 
sono il grido dell'animo della Contessa Claudia, 
non bastassero, ecco un corrispondente da 
Verona od un rappresentante del Veneto (gior­
nale) che da Verona scrivo entusiasta del Tor­
neo, del lusso, del concorso di forastieri, di 
tutto ciò che riflette quella incomparabile Fe­
sta militare, e chiude con 2>ocìie parole [di 
confronto. Ahimè 1 quanto sincero dolore al­
lorché deve diro: A Padova siamo indietro 
dì dieci secoli. 

E vero, è vero, è verissimo signor Al-me; 
siamo indietro per mancanza di iniziative, ma 
sapete chi ne fu almeno sinora la causa pre­
cipua? Gl'inspiratori del giornale che accoglie 
i vostri lagni, ed è in ciò che ho nuovo mo­
tivo di sperare nella conversione. E più avanti 
il cronista seme cha il Municipio di Verona 
ha date 35000 tire e non lìasteranno. Quella, 
somma spesa dai contribuenti é rientrata 
certamente nelle loro saococcie. — Ed alla 

vostra asserzione giusta, vera, che noi abbiiimo 
tante volto predicata, noi battiamo l a m i n i . 
Gli esempi servono a gualcite cosa, speria­
mo questo .sia il caso. Speriamo, speriamo 
puro, ma non dite che nascono dubbi per il 
fiasco dell'anno scorso - non dite che il 
oh'..'do i irrugginilo e che è inutile parlarne. 
Furono i vostri amici inspiratori del giornale 
che accoglie con compiacenza le vostre de­
scrizioni, ì vostri confronti, i vostri dubbi, le 
vostre speranze, furono essi che fecero abor­
tire il progetto delle Peste del giugno scorso, 
furono essi che negarono sempre il concorso 
di spesa alla Società del Teatro che per de­
coro della Città è sempre pronta a sobbar­
carsi a sagrifìci ben più gravi del Comune, 
furono essi che quasi quasi facevano abortire 
lo Corse al galoppo, se un manipolo di citta­
dini che amano il Paese ed i loro concittadini 
senza la poco democratica distinzione di casta, 
non avessero sdegnato il rifiuto di 2000 lire 
propugnato dagli inspiratori del Veneto ! 

Ma siamo quasi pentiti di aver voluto ricor­
dare. 

Gli articoli di cronaca della contessa Clau­
dia, del bravo Al-me, e tanti altri e frequenti 
isospironi dell'egregio nostro amico personale, 
il direttore conte Zen, ci sono garanzia che 
la conversione deve essere completa, ed allora 
anche noi torniamo a dire: speriamo. Con la 
conversione del nostro confratello, sarà rotto 
il fiasco dell'anno scorso, saràStolta la ruggine 
al chiodo. 

Speriamo, poiché le riconversioni in fatto 
di interessi cittadini sarebbero ancora più de­
plorevoli che quelle in politica; queste con lo 
alternarsi di un sì e un no non fanno che sce­
mare l'autorità, se pure no ha, di ohi le pro­
nuncia, ma quelle con la democratica legge 
comunale che uno è uguale a trenta, possono 
tornare di grave danno agl'intere.ssi della città, 
almeno sino che duri il trionfo del falsi pro­
pugnatori del benessere del popolo, o sino a 
tanto che i cittadini non imparino a pensare' 
con la propria testa, o non abbiano il corag­
gio di oprare secondo il loro pensiero. 

Così sia. 

scetticismo anzi si può agf,iungeie che l ' im­
pulso è in propoi?iono diletta dello scetti­
cismo. 

Della fiera del Santo si parla tuttora con 
entusiasmo - come d'una tradizione - m Ro­
magna Marche, o mezzogiorno,d'Italia, - Ri­
destiamone la DWa e l'affluenza unendovi quél 
simpatico contorno che torma una delle grandi 
attrattive del quadro principale. 

Verona, s 'è trasformata in questi giorni. 
Ha speso ha incassato, ha messo continaia di 
migliaia di lire in circolazione - e la città ha 
guadagnato. 

Deploriamo che i nostri padri coscritti ab­
biano così malamente applicato il mandato ri­
cevuto. 

Però speriamo, pel trionfo del buon senso 
si torni sull'argomento. 

Staffino. 
—o^^C^e-»--

C o n c o r s o U n i v e r s i t a r i o . 
È aperto il concorno per professore straor­

dinario alla cattedra di Diritto costituzionale 
nella R, Università di Siena, 

Lo domande per l'ammissione al concorso 
dovranno essere presentate al Ministero della 
pubblica istruzione non più tardi del 6 settem­
bre corrente anno. 

Assoc iaz ione c o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o . 
Resoconto economico dell'anno 1891 (dal !• 

gennaio al 31 dicembre), 
ATTIVO 

Fondo cassa al 31 dicembre 1890 
come da registro L. 1452,54 

Contributo ordinario 
di 70 soci a quote di­
verse 3913.( 

Lascito del fu conte 
Dolfln Boldù L. 500,— 

Offerta dì 
S. E, il pre­
fetto pel 14 
marzo 1891 » 5 0 . -

Altre offer­
te libere » 39,25 

Interessi depositi alla 
Banca Veneta liquidati 
al 31 dicembre 1891 

589.25 

135.10 

or. 
VERONÂ jDOCET 

Discutendosi in consiglio comunale il con­
corso del Municipio per le corse al galoppo 
fu fatto appunto agli iniziatori perchè alla do­
manda non fosse stato allegato un progetto 
tecnico da cui si potesse dedurre della spesa 
totale, 

Ragioni specialissime se permettevano an pro­
gramma d' avviso non polevano dar forza ad 
alcun programma di dettaglio. Ora invece è 
pubblicato ed ogni azionista ne ha ricevuto 
copia a doniic.i.ii'o: apprezzabile cortesia dellai 
presidenza 'af|en?i%4P«la1fi '»efflJ"è ue„e* 
cavato sopra un fondo ristretto, ed apprezzano 
l'abilità di averlo composto, i non tecnici -
quelli che delle corse non vedono che il lato 
spettacoloso devono pure esserne soddisfatti. 
Con 11 mila lire delle quali quattro a corse di 
gentlemen si sono combinate: due giornate di 
corsa che con stagione buima e contorno sim­
patico potrebbero recare notevole concorso di 
spettatori, 

DI questo il "Comune non s'è occupato ed è 
penoso rilevare dal programma, uf(lcialmente, 
come il Comune non concorra con un cente­
simo a que.5te corse che pur accennano ad un 
risveglio - tanto necessario - dellavita brillan­
te cittadina. 

Il brio è moneta come il tempo - moneta 
circolante - e la circolazione è ricchezza. 

Nò la buona sorte dovrebbe mancare. 
Il Sauto è stato sempre una grande stagio­

ne per Padova ed è appunto la stagione che 
urge di ristabilire. Perchè non vi ha contri­
buito il Municipio che dovrebbe riescire il 
primo protettore degli interessi cittadini? 

Porse ragione principalissima è la poca com­
pattezza e forza della Giunta, ed è appunto alla 
sua autorità limitata ohe si deve 1' esito della 
votazione tentata per le 2000 lire. 

Ma, coesione o non coesione, sapete che ha 
fatto Verona? 

Il Municipio ha escluso qualunque sciocca 
idea di gravità affettata e ridicola - ed andan­
do diritto al bene della città ha destinato al 
COMITATO, DELLE PESTE q u a r a n t a mi l a li­

r e quando era ancora incerto il permesso mi­
nisteriale pel toT-nso. Ma l'esito di queste fe­
ste gli hanno dato ragione : la folla accorsa 
soltanto la domenica ha compensato larga­
mente del sacrificio pubblico. Ma - invero -
non è sacrificio pubblico quando il pub­
blico ed il comune stesso ne sentono van­
taggio, 

È cosa in udita questa di Padova, 
L' unico che si opponga ad un movimento 

di questo genere è il Consiglio comunale per 
mezzo dei rappresentanti ufllciali degli ammi­
nistrati che li hanno votati, (È sempre bono 
che lo .sappiìtol), 

Tutte le città se non hanno un occasione 
la creano - Padova ohe ha il Sauto non vuole 
pensarvi. Questo nomo solo sarebbe già un 
grande amulijto quando si sapesse adopefarlo. 

Si vede quale profitto ne sanno trarre altre 
sedi di Santuari famosi per quanto regni il 

L, 6090.69 

R i p o r t o 
contribuito a 
soci, giusto il 
•Regol. Con­
gregazione di 
Carità 

Idem per i 
Dorm i t e r i 
pubblici 

I d e m per 
le Cucine e-
conomlche 

PASSIVO 

L. 775.-

7 7 5 . -

772.— 
^ = = L. 

Acquisto marche delle 
Cucine economiche » 

Spese di amministra-
^^H^vurr, spese uivèrso » 

Premi alla Cassa di 
Risparmio, piccoli fitti « 

2325.— 

1285.70 

316,69 

239.65 
====. » 4381.14 

Civanzo L. 1709 55 
Civanzo L. 1709.55 di cui L. 589 (lascito del 

tu conte Dolfln Boldù, ed offerte libere) sono 
ripartibilì. 

Con le L. 1285.70 (vedi passivo) si acquista­
rono 25714 marche dellequali furono distribuite 
2146 nell'anno 1891 e 4253 nel 1890. 

G r i n g o i r e . 
Il pubblico è già informato che al Teatro 

Verdi, nella seconda metà di questo mese, sa­
ranno date alcuno rappresentazioni del tanto 
applaudito Qringoire, opera in un atto del 
maestro Scentrino, professore d'alta composi­
zione all'Istituto Musicale di Firenze. 

Siamo in grado di poter dare il nome dei 
vari artisti : 

Signoretti tenore, la sig,na Cruz soprano,-
Pagani baritono, Campetto e Fulcio bassi. 

Direttore dell'orchestra e maestro concerta­
tore sarà il m, Pintorio di Milano, 

Va da sé, che essendo 1' opera in un solo 
atto, ogni sera l'orchestra eseguila ottimi 
pezzi sinfonici dei migliori autori. 

La Società Dante Alighieri che è la pro-
motrice anche di questo spettacolo, ci prega 
di- avvisare gli abbonati alle conferenze da 
essa promosse, che aita prima rappresentazione 
del ffri'ncroiVe essi possono intervenire, valen­
dosi dol medesimo biglietto e ciò per risarcirli 
del promesso concerto. 

Sappiamo che le prove sono già incominciate 
alacremente, 

* * 
I l l upo c h e si la I r a t e , 
Uno studente, che ha voglia di studiare, ci 

scrive, e noi pubblichiamo volentieri ; 
L'anno passato, proprio in quest'epoca, ap­

parve sul vostro giornale un articolino in cui 
si tacca calda preghiera a certe signorino che 
strimpellano il pianoforte dàlie 6 ant. alle 11 
della sera; diismettere qualche ora, perchè i 
poveri -studenti, che hanno la disgrazia di ca­
pitare in una stanza vicina a quella ove suo­
nano, ora che cominciano ad impressionarsi 
di quella figura infame, ohe porta scritto sulla 
fronte: esame! possano studiare tranquillamen­
te qualche oretta del giorno. 

Anche quest'anno gli studenti Invocano dalla 
squisita gentilezza delle predette figlie di Tal la, 
lo stesso favore. 

Quelle lagayzine poi, probabilmente delle 
icuole 110! Mah inferiori, che hanno le finestre 
della loto casa che dà nei cortili, dirò co­
si, promiscui, di paiecchie famiglie, a che 
bi mettono, la m.ittiiia, al cantar dol gallo, 
sul davanzale a deliziare i vicini con lun­
ghi esercizi di lettura con la solita cadenzata 
cantilena dei tempi d'Adamo, non farahbeio 
meglio, anche a vantaggio del loro corpo te-
nerollo, a fare una passeggiàtìna fino in Prato 
della Valle, e là leggère forte quanto vogliono 
e recitare la lezione camminando, proprio come 
i peripatetici, e, se loro garba, gridare anche 
a squarciagola, e fortificar così le corde vo­
cali ? 

La loro vocina almeno, in quel luogo riden­
te,,si confonderebbe torso col gridio delle svo­
lazzanti rondini e di altri simili.,., che carat­
terizzano il mese in cui siamo. 

Uno studente 
.'. 

Consigl io C o m u n a l e . 
Il Consiglio è convocato - in sessione 

ordinaria di Primavera - nei giorni di Gio 
vedi 19 e Venerdì 30 corr. alle ore i pom. 
per trattare gli argomenti indicati nell'or­
dine del giorno, che pubblicheremo domani 

S o c i e t à O p e r a l a ' d è g l l A r t i g i a n i , Ne ­
g o z i a n t i e P ro le s s lon i s t i . 

Ricordiamo che domani questa beneme­
rita Società tiene un'Assemblea generale 
nella sala della Gran Guardia allo scopo 
di trattare argomenti della massima im­
portanza. 

Fra gli altri notiamo quello portato dal 
N, ó, dell'Ordine del Giorno, cioè la di-
cussione ed approvazione delle modifica­
zioni allo Statuto sociale. 

L'argomento di per sé stesso merita la 
presenza di buon numero di soci, i quali 
devono del resto sapere che le modifica­
zioni allo Statuto non possono essere ap­
provate, se il numero degli intervenuti e 
dei votanti è minore al quarto dei .soci ef­
fettivi. 

La seduta comincia alle ore una pom. 

Collegio de i Rag ion i e r i , 
I signori soci sono invitati all'Assemblea 

di accenda convocazione che si terrà do-
m-ani i5 corr. alle due pom. nella sede 
sociale, per trattare il seguente: 

Ordine del Giorno 
a) Comunicazioni della Presidenza; 
6) Modificazione dell'art. i5 dello Sta­

tuto. 
e) Deliberazioni sul Congresso dei Ra­

gionieri che si terrà a Genova nel 
corrente anno. 

Ricordiamo che per la trattazione del _ 
secondo argomento è richiesta la mag­
gioranza dei -soci effettivi. 

- .*'. •• 
L a m u s i c a in P i a z z a . 
Buon concorso ieri sera alla musica; ot­

timo il programma del concerto. 
E noi speriamo di veder sempre cosi af­

follata la Piazza, perchè un buon tratteni­
mento come quello che sa darci la nostra 
brava Musica merita davvero il concorso 
del pubblico, 

.% 
Busse 0 bus se 
Ieri seri , in una casa di mal aspetto 

dove abitano certe vestali da strapazzo, 
avvenne la solita scenetta 

Due uomini, da quel che si comprende, 
erano là a disputarsi poco invidiabili 
favori. 

Ma dalle parole si venne ai fatti e una 
pioggia di pugni e 3chia|jì calò d'un tratto 
sulla testa del meno, esperto fra 1,due ten­
denti. 

La brava femmina che aveva eccitata la 
zuffa prese allora le parti dell'assalito ed 
anch'essa - questione di giustizia distri­
butiva! - fu regalata di pugni e scl i iap 
nell'eguale misura. 

L'intervento di alcuni soldati pose fine 
al brutto affare e chi le ha avute le saprà 
sopportare in santa pace. « 

Pil lor l . . . d i m o n t e . 
La storia è vera e graziosa. 
L' altra sera, ad un noto non della città, 

mentre stava dopo pranzo centellinando un 
cognac al Dalla Baratta, fa sottratto 1' ele­
gante soprabito deposto per poco sopra uno 
scanno. 

Il giovanotto non perde per questo la mae­
stosa compostezza, e si reca passo passo al-
l'ufllcio di questura a denunciare la patita.,., 
sottrazione, esponendo il suo dubbio che il so­
prabito potesse essere portato al... monte, dove 
l'aria è più fresca, 

E non s'ingannava; poiché proprio ièri mat­
tina all'aprirsi del portone del palazzo di Piazza 
del Duomo, una donna si presentava a depo­
sitare r arnese. 

Si fu allora che. come nelle vecchie com-
medie, le si fecero ai flanobi due angeli custodi 
a la Invitarono all'utlicio eentrale. 

— Chi vi ha date questo arnese? - chiede 
il delegato. 

"= Il cameriere del mio padrone. 
(Il cameriere è subito citato per telefono alla 

questura). 



— chi *i ha (lato questo arnoso? 
— il mio padrone. 
(il padrone è citato collo stosso mezzo). 
— Come ha avuto... 
— Ho fatto uno scherzo all'amico 0.... ; la 

Tlngrazio d'aver cooperato alla riuscita... 
Il tiro, a dir vero, parvo un po' selvaliGO, 

ma se no fecero le più //roScc risate. 

Allo S p e d a l e . 
Ieri sera chi fosso passato, verso lo sei, per 

via dello Spedale, avrebbe assistito ad una 
scena straziante. 

Una povera donna correva come una pazza, 
•cogli occhi .sbarrati, ferrai, intontiti, senza pian­
gere, senza gridare. E dietro le veniva, reg­
gendosi appena, un povero vecchio, cho pian­
geva a dirotto, alzando le scarne mani, non so 
so in segno di preghiera o di imprecazione. 

Erano due contadini, venuti, l'uno per visi' 
tare il figlio, l'altra il marito malato allo Spe­
dale. L'hanno trovato morto. 

."» 
Via del S e r v i . 
IMolto opportunemente il Municipio ha ordi­

nato che fosse sospeso il ristauro della facciata 
di una casa sita quasi di rimpetto alla Banca 
Veneta. Su quella facciata c'erano e ci sono 
tuttavia delie figure a gralìlto, delie quali non 
conosciamo il valore artistico, che meritano 
rispetto per la loro antichità. 

Ed ora si voleva mettere attorno ad ogni 
gruppo di quelle figure una fascia bianca che 
avrebbe reso ridicola addirittura la facciata di 
quella casa. 

*'. 
C e r t e usanze . . . . 
Certe usanze sono brutte davvero, non ulti-

TOa quella ohe hanno proso gli abitanti delle 
case che prospettano il canale NavtffUo della 
città. 

Mi narra un bravo canottiere, che l'altra 
sera, mentre una barchetta passava, dall'alto 
di una casa discese sui vogatori una buona 
quantità d'acqua, che li mandò a casa bagnati 
e sospettosi che il bagno non fosse del più 
puri. 

E noi raccomandiamo che il fatto non si rin­
novi. 

»% 
A n c o r a u n r e c l a m o . 
Ci viene da più parti ; è quasi un plebiscito 

contro i due cippi all' imboccatura della Via 
Vècchia presso il caffè Gaggian, recentemente 
restaurato. 

Se ne lagnano gli abitanti delle case vicine, 
'ma più ohe tutto i frequentatori e lo frequen-
tatrici del caffè ohe desiderano passare un'ora 
all'aria fresca, e devono subire il brutto in­
conveniente. : 

Facciamo eoo alla voce generale e doman­
diamo che i due cippi siano, o tolti del tutto, 
o trasportati un quattro o cinque metri pjù 
addentro. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E DI PADOVA 

M a n c a t o omic id io p e r r a p i n a 
Udienza ani. del 13 maggio 

Presiede il conte comm. Gualfiirdo Ridolfl. 
Funziona da P. i\I. ii sostituto I^rocuratore 

<iel Re oav. Maggi. 
Siedono alla difesa gli avv. Bona e Coen. 
Accusati: - .Boséilo Luigi, detto pace 6are<-

iina, fu Antonio, d'anni 21, nato a Vigodar-
zerOj domiciliato a Ponte di Brenta, fabbro­
ferraio, detenuto perchè condannato per lo 
stesso reato ; 

Paccagnella Antonio, detto nane motta, di 
Domenico, d'anni 27, nato e residente a San 
Lazzaro, carrettiere, detenuto perchè condan­
nato per lo stesso reato; 

Massaro Pasquale, detto fanello, di Antonio 
d'anni 20, nato e residente a San Lazzaro, 
pollivendolo, detenuto perchè condannato per 
io stesso reato ; 

Frigo Giuseppe, Aetln bepi Visentin, fu Gio­
vanni, d'anni 52, nato a Costabissara di Vi­
cenza, domiciliato a Vicenza, da giudicarsi per 
io stesso reato. 

Sala 0 tribuna affollate. 
Recatasi colà per vedere chi fosse; riconobbe 

Luigi Bosello, che s'era introdotto nella oste­
ria per la porta ohe metteva nel piazzale. 

Chiestole se voleva dei vino ed avuta ri­
sposta affermativa, la Niero s'avviava verso 
uno stretto localo che serviva da cantina, sem­
pre seguita dal Bosello. 

Spillato ir vino ed offertolo al Bosello, que­
sti che già aveva impugnato un coltello, le 
menava un colpo al collo, e poi, sordo ad ogni 
preghiera, continuava ad inferocire contro la 
povera donna, colpendola ripetutamente alle 
Orecchie, al collo, alle dita della mano sinistra 
producendole una diecina di ferite. 

Caduta a terra la Niero, il Bosello, per as-
•sicurar.si della morte di lei, allo scopo di 
acquistare la impunità del delitto, la colpiva 
all'occhio destrorse! al monto con il tallono. 

Tolta così di mezzo - egli lo credeva - una 
tosta pericolosa, il Bosello chiudeva la porta 
<)ella spazzaeucina e s'avviava verso gli altri 
locali per raccoglierò l'agognato frutto dei 
suo primo delitto. ÌNla, riavutasi, lii Niero, ed 

uscita coraggiosamente inosservata nel cor-, 
tile, si dirigeva verso una casa vicina, gri­
dando al soccorso. 

Raccolta dai vicini, che le prestarono i 
primi soccorsi, veniva trasportata all'O.spedale 
Civile di Padova, • 

Il Bosello, disturbato dalle grida si dava 
alla fuga, ed arrestato dai RR. Carabinieri, 
faceva ad ossi un'ampia confessione dal .de­
litto commosso. 

Ma ad organizziiro un delitto cosi grave non 
fu il solo Bo.sello. 

Frigo Giuseppe, uomo di pes.sirai costumi, 
altre volte condannato', era compagno dtd 
Bosello in questa impresa. -^ Infatti, da molto 
tempo essi avevano premeditato il delitto, e 
per essere pronli quella mattina aveano dor­
mito assieme presso il Paccagnella, ed as­
siemo s'erano appostati vicino all'osteria, aspet­
tando per entrarvi che il Morzellan aprisse la 
porta. 

Il Frigo però, non ontrava nell'osteria, forsa 
perchè, udite le grida della donna, compren­
deva cho il colpo era andato a vuoto. 

Chi avea fornito al IFrigo ed al Bosello le 
indicazioni necessarie a compiere il delitto fu 
Massaro Pasquale. 

Questi avea dormito in casa Oalzavara, avo.i 
avuto occasione di conoscere la disposizione 
delle stanze, avea veduto molte volto 'che la 
Niero possedeva degli oggetti preziosi e dei 
denari, e di ciò avea parlato al Frigo per ec­
citare l'avidità di lui ed indurlo a compiere il 
furto. 

Anzi, pochi giorni prima, avea proposto al 
Frigo ohe, mentre esso Massaro giuooava noi 
piazzale alle carte con la Niero tenendola a 
bada, entrasse nelTosteria a spogliare la casa. 

A queste circostanze che dimostravano la 
scienza del Massaro del delitto ohe si dovea 
compiere, dovevasi aggiungere anche il fatto 
ohe il Bosello fuggiva dall' osteria, riparava 
in casa Massaro e si faceva prestare un paio 
di calzoni, perchè i suoi erano tutti bagnati 
avendo dovuto saltare un fossato, dopo avergli 
raccontato l'accaduto. 

Un vincolo delittuoso teneva legato il Bo­
sello anche al Paccagnella. Infatti, la sera an­
tecedente al fatto, Bosello e Frigo dormirono 
in casa Paccagnella. 

Costui non ha potuto giustiflcare ia pre­
senza in casa sua dei due sopranomihati, i 
quali l'aveano scelta per dormire la sua abi­
tazione a preferenza d'altre perchè essa è vi­
cina all'osteria Calzavara. j 

Notisi ancora che ii teste: Maniero Emilio 
riferiva alcune confidenze avute dal Bosello, 
che, cioè questi, assieme al Paccagnella, do­
vea derubare la povera oste.ssa ed ucciderla. 

Da! complesso di queste circostanze risulta 
evidente come 'tutti e quattro avessero avuto 
parte nel delitto. ' ;' 

Una prova della complicità del Paccaijnolla 
emergo dal furto SI pelli commesso assieme al 
Bosello, in danno di Pasquali Amedeo, furto 
provato pienamente dalla confessione stragiu-
ziale del Bosello fatta al teste Maniero Emilio, 
e dalla incolpazione diretta del IBosello fatta 
al Paccagnella, oltre a tutte le circostanze as­
sodate dalla istrutoria. 

Si leggo quindi la sentenza emessa dalla no­
stra Corte D'Assise quando questa causa fu 
discussa il 18 dicembre 1891 condannando: 

Bosello a 19 anni 5 mesi e 10 giorni di re­
clusione. 

Paccagnella a 5 anni 9 mesi e 20 giorni di 
reclusione. 

Massaro a 4 anni 11 mesi e 20 giorni dì re­
clusione. 

La Corte condannava pure in quella seduta, 
in oontumaccia il Frigo a 24 anni 5 mesi o 
20 giorni di reclusione ed alla vigilanza spe­
ciale della P. S. per anni 3. 

Dopo fatta questa lettura e dati alcuni schia­
rimenti sul presente dibattimento ai giurati, 
il Presidente avverte che per una sua indi­
sposizione la causa è rinviata alle ore 10 li2 
di domani. 

Si leva quindi la seduta allo ore 11.19 ant. 
Udienza ant. e pom. del 1.3 maffffio. 

La sala e la tribuna sono più affollate del 
solito. 

Allo oro 10,40 ant, si forma ia giurìa e 
quindi viene aperta la seduta. 

Durante le due udienze si procedette all' e-
same della dannogiata Teresa Niero, dei te­
stimoni e degli accusati. 

Oggi (14) il processo continua e forse si 
darà la sentenza. 

/^ContimmJ f. t. 

SCIARA DA 

• È un pretendere Vinttro 
Chi pretende nel aecoiido 
Dì trovare il mio fflmìero. 

SpiegazioHS delta Sciarada -pncedenie 
MEDI-CINA j 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

Tea t i ' o Gar iba ld i . — Questa sera la com­
pagnia drammatica ERNESTO ROSSI rappre­
senterà : 

® NERONE . 
Oro 8|li2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

llullullino Cini 8 
NA.SCirE. - Masclli iN. I - Fwmiili- S. I, 
MATRIMONI. - Oardin.Giuseppe In (ì II. pelliniaio con 

.Mas,sarelti (iariotla fu 0. R. inaiistrii. 
M.ir.sili() Mauro fu' l'icU'o i!!;finl(( con Zmti Marglicriti: fu 

Antonio casnlinpa, 
MOItTl - l'aniKzon Bortolo In Giuseppe anni 78 ricove­

ralo vedovo. 
, BollèKino (lui I (I • • 

NASCITE - Slasclii N. < l-l'ciiimiiHi N. I, 
MOltTl. • Pegeion Osvaldo fu Luî fi anni 01 sane con­

iugato 
.Stefanelli Francesco fu Itcnedelli anni l'i r. pehsinnali» 

coniugato ili l*ad)va. 
Itolinllino iliO I 1 

NASCITE. - Masclli N. H - l'eniniim! N. 2 
MOI'TI • Seralìii Oiuseppe iìi Anlonii; anni 09 cas. nnl). 
ncllorc-Ciu'tIin Antonia fu Anionìo anni 70 cas. coning. 

ili l'ailova 
Anselini Luigi fu fliovan anni AB contailuto coniugato di 

Selva (li ì'rngno. 
lUliIello l'crilinaildo fu Andrea anni 4ò villico celilie Ji 

Maserii. 

B O L L E T T I N O 

delle pnbblicazioui matrimoniali 
del 8 A p r i l e 1 8 » 2 

Prime pitiìbHcnzioni 
Galante Giuseppe fu Antonio, contadino con 

Oarzari Caterina di Pietro casalinga. 
Fusaro Felice fu Giuseppe fornaio con Brag-

gion Luigia di Antonio oa.salinga. 
Zanetti Virgilio fu 0. B. droghiere con Riz­

zato Maria di Francesco sarta. 
Giusto Pietro fu Domenico bracciante con 

Giacon Anna di Antonio contadina, 
Bortolami Giuseppe fu Domenico contadino 

con Bortolami Santa di Stefano contadina. 
Maìoochi Paolo fu Doraonico confettiere con 

Castagiiari Cunegonda l'u Antonio sarta. 
Qarbin Elia di Giovanni oste con Rigato 

Luigia di Pietro sarta. 
Nardin Carlo di Doraonico .scalpellino con 

Dalla Nora Carolina fu Domenico .sarta. 
Nardin Lorenzo di Domenico meccanico con 

Cremonese Maria di Giuseppe sarta. 
Tutti di Padova. 

Isetto Giovanni di Ildefonso fattorino tele­
grafico di Treviso con Villatorè Cecilia fu An­
gela casalinga in Padova. 

Mores Grancesoo fu Sante possidente in 
Montecchio Precolcino con Mìohelon Teresa di 
Angelo casalinga di Torre. 

Avello Mario d'iguoti cnizolaio in Padova 
con Pania Elisabetta di Antonio casalinga in 
Camisano Vicentino. 

Zanella Luigi di Rosa rigattiere di Padova 
con Filippin Vittoria fu Luigi ostessa in Mon-
tebelluna. 

E m i s s i o n e di 3 0 . 0 0 0 Obl>llgazionl 
d a L i r e 5 0 0 d e l l a S o c i e t à I t a l i a n a p e r 
le S t r a d e F e r r a t e del M e d i t e r r a n e o , 
f r u t t an t i H 4 p e r c e n t o n e t t o . 

(Vedi l'Avviso ih FF.paffina) 

T E L E G K A M M I D E L L E B O R S E 

l l o m a 13 
lietiilita contanti —, - •( 
Ronfliln.pe» r.„. oa.oaitaa 
BMCII, Generale 3S8,oO( 
Credito mobiliare 411*.— 
Azioni S. Aciìna Pia 104ti, -
AKioni S Imniobiliaro !f!9,— 
Parigi a ti mesi ,— 
LondiM a 3 mesi —, --

Milano 13 
Ruuilita it. contanti 03,V3 
. . Ine 98,82 
Azioni Mcditcrr. E>13,= 
LaniUciu Rossi loao,— 
Ootonificie Cantoni 324,--
Navigazioijo generale •27li,— 
Rafiineria Kucclieri 290,— 
Sovvenzioni 30,— 
Società Veneta Sfì,— 
OWjlig. ineriJ. 304,= 

. nuovo 8 OiO asS.SiO 
Fraacia a vista 103,:ti3 
Londra a 3 mesi i!8,89 
Bellino a vista ìt~i,'^o 

Venez ia 13 
Rendita italiana 03,80 
Azioni Banca Veneta 221) = 

» Sècietii Veneta —,— 
» Coti, Vcnez. 540 , -

Obblig. preàt. venoz. 2l>,oO 
l ' i re j ize 13 

Pffdom, 'i4 madìjìo i8ss. 
P a r i f l i 13 

llendita fr. 3 Dio 
Idem 3 OjO pcrp. 
nieu! « ifa 0]u 
Uciu ital. 5 OiO 
Cambio s. Loinìra 
Consolidati illgl. 
Obbiig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita tui'Ca 
Banca di i'arigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 0 0[0 
Uendita unghorose 
llendita spagniioia 

98,32 
l)7,1S 

9()',77 
23,1C 

97 S[l 
807,73 
8 3lt6 

20,00 
002,30 
511,— 
488,48 
93,78 
02,09 

Banca sconto Parigi 181.28 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

a Francia 
Azioni F. W. 

Mobil. 
T o r i n o 13 

93,<J 
88,90, 

103,20 
047,30 
410,50 

Rendita contanti 
. ilno 

Azioni Fere. Mcdit. 
. . Mer. 

Credito Mobiliare • 
Banca Nazionafu 
Banca di,Torino • 

93,77 
98,90 

S I 9 , -
047, 
40i), -

lilSÓ, • 
337,=. 

682, 
ISIO,— 
2 1 4 3 , -

f8,78 
88,28 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 028,-
Prestito russo 7G,80 
l^rostito purtogliesc 28,ti8 

Vienna 13 
in carta 98,40 

£ in argento 98,10 
« in oro 111,80 
B senza imp. 101,28 

Azioni della fianca 
. Stab, di cred, 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

RenJ. 

900; 
318.28 
119,70 
864, -

9,80 
Bor i ino 13 

Mebiìiaro 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 13 
Inglese 97 7,8 
lta|ir|ilo 90 3|8 

169,50 
184,= 
41,20 
90,10 

una bomba venne infranta con un co'po di 
piccone. 

È accertato che le sedici bombe fossero na­
scoste da molto tempo in ciuella looaiitA, cioè 
sin dall'epoca in, cui avvenne l'esplosione in 
via Nazionale, cioè sin dal 1879. 

La Questura por gli opportuni studi, ha in­
viato le bombe alla Direzione d'Artiglieria. 

,,Nostre, inlAriiìapM! 
. L ' i n c e r t e z z a , ohe con t i nua , nella 

notizie sulla formazione liel g a b i n e t t o 
è la prova incont rover t ib i le della g ran­
di difBooltà della s i tuazione , non ohe 
dello scarso fondamento di t u t t e le 
dicerie sparse in quest i Riorni. 

U n a le t t e ra cont iene ques to passo: 
.« R i t e n e t e per sicuro che quand ' an -

» che Gioli t t i r iesca nel suo m a n d a t o 
« di compor re un minis te ro qualsiasi , 
« ques to a v r à breve d u r a t a , e sarà 
« condanna to a nauf ragare , come il 
« precedente , d inanzi al la fatale ne-
« cossità delle imposte . » 

Des t ano profondo disgus to i com­
ment i della s t a m p a francese sul pros­
simo viaggio dei reali a Ber l ino . 

Si r i leva la sconvenienza di a t t r i 
bu i re a R e Umber to l ' i d ea ohe vo­
glia p rende re consiglio dagli s t r an ie r i 
negli affari ohe r igua rdano lo S ta to , 
c o n t r a r i a m e n t e al la lealtà, p roverb ia l e 
del figlio di Vi t to r io E m a n u e l e . 

Sedici bomlje a F i r e n z e 
Ieri l'altro a Firenze in via Pisana ili N. 1, 

in un fondo disabitato, di proprietà del signor 
Forleo Baccani, si compievano alcuni lavori 
di sterro. 

Ad un tratto uno degli operai col pìoconp 
infranse un globo, olio riscontrò essere munito 
di punte. Chiamati i compagni tutti, compre­
sero che si doveva trattare di uiia; bomba al­
l'Orsini. 

I lavoranti continuarono, a scfivare e con 
loro grande sorpresn no scoprirono altre quin­
dici!! Del fatto fu subito dato avviso all'Auto­
rità di V. S. che accorse sollecitamento sul 
posto a addiveniio a r sequestro dello sedici 
bombe. 

Le bombo orano cariche, ma erano iiiyoUe 
Ili uno strato di calcina e di argilla. Per poco 
non avvenne una tremenda esplosione, perchè 

•W|M 

P r o c e s s o C ip r l an l 
ROMA, U , ore 8 a. 

(F) Fu fissata al 20 giugno la discussio­
ne sull'uppello del processo Cipriani e coim­
putati pei fatti del primo maggio dello 
scorso anno. 

D u e l u lmin i 
ROMA, l i , ore 8,-iO a. 

(P) Ieri si ebbe un forte acquazzone in 
città. Due fulmini caddero sti Roma - uno 
sul Rione di Borgo, ha rotto la colonna 
(jhe regge i pali telegrafici spezzandoli ; 
l'altro sulla barriera daziaria di Porta Sa­
laria, danneggiando il fabbricato e ferendo 
gravemente la guardia daziaria. 

L a Cr is i 
ROMA, 14, ore 9 a. 

(F) Fino ieri sera alla mezzanotte nulla 
oapcvooi oiiuura ui uuunitivo sima uisiri-
buzione nei vari poi'tafogli. 

Si parlava di nuove difficoltà insorte, le 
quali potrebbero mandare un' altra volta 
tutto all'aria. {Vedi dispacci sotto) 

N u o v e dìIflcoUà 
ROMA, 14 ore 10 a. 

(G) Nel pomeriggio di ieri sorsero ina-
speltatamnte molle dil'ficolttt per la com­
posizione del Ministero. Tre candidali si 
dispulavano il ministero dei Lavori Pub­
blici ; Sennino e Cenala insistevano acciò 
Salandra fosse nominato sottosegretario 
agli inlerni. 

U n ' a d u n a n z a 
ROMA, U , ore 10.40 a. 

(G) lori sera vi fu un'adunanza di varie 
notabilità politiche in casa di Zanardelli. 

I g io rna l i 
(G) Secondo le notizie del « Popolo Ro­

mano » il Ministero sarebbe semioomposto 
Gcnala assumerebbe le Poste ed i Telegrafi, 
a cui SI unirebbe I' esercizio ferroviario ; 
Giolitti terrebbe Vintirim del Tesoro. 

A settosegretari si scioglierebbero spe­
cialmente deputati meridionali. 

Secondo queste notizie l'onor. Sennino 
resterebbe fuori della combinazione mini­
steriale; riraarrobbo Saint-Boli e se ne an­
drebbe il Pelloux. 

C o m m e m o r a z i o n e di G a r i b a l d i 
ROMA, 14, ore ì\. a. 

Ieri gli studenti dell' Università Romana 
tennero un' adunanza per stabilire il modo 
còl quiile gli studenti intendono di ricor­
dare quest' anno la morte di Garibaldi. 

Lo studente Buonavita od il presidente 
dell'Assemblea Tondi vennero per ben due 
volte a vie di l'atto durante la discus­
sione. 

Circolo S a n P i e t r o 
ROMA, 14, ore 11.30 a. 

Ieri sera il Circolo San Pietro celebrò il 
centenario della nascita di Pio IX. Inter­
venne buon numero di Cardinali ; molti 
dell' aristoèrazia nera. Pronunziò un lungo 
discorso il Tòlli. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

m Maggio 1891 
A mezzodlvero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 ra. 56 s. 10 
Tempo medio di,Roma oro U m. 68 s. 37 

Osse rvaz ion i meteoro lo i i l c l i e , 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

13 maggio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro contigr. 
Tensione dol vap.acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàohil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 13 allo i) 
Temperatura massima = 

* minima = 

Ore 
9 ant. 

Ore'' 
3 poni. 

Ore 
9 pom. 

7.58.7 
-f20.0 

8.8 
.51 

NNE 

758.0 
-1-21.3 

9.4 
50 

ENE 

759.5 
4-18-4 

8,G 
54 

NNE 

9 . 
sereno 

17 
3i4cop 

12 
cop. 

ant. dei 14 
: -1- Sii'.O 
: -1- Ì5-.4 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SAGOUHTTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsaMlo, 

NERVOSI 
La LOZIONE (PYLTA'i 

dibase dietor. 8 pec. tab.mnt 
delleb. orioni, e sornmao 

unìvorsalraonto raccoman­
data da distinto cslebrità Me­
diche , perchè vince le più 

____ ostinate malattie nervose ed 
ha l'immenso vantaggio di non dovorsl pren­
der per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio Mini-
sterialo (Sezione Sanità Pubblica). 

Si vende in PADOVA, S e r t o r l o E m i l i o 
Sai Vecc/ìio, ed io tutte le primarie farmacie 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si S M -
disce gratis e franco dal Concessionario per 
1' Italia, Farmacista S T R A Z Z A Mi l ano 
Piazza Fontana. 

A V V i S G 
— — 0 — 

P e r ii 7 o t t o b r e 1 8 0 2 s! a l l l t t a : una 
CHIUSURA di campi 8 circa sono ettari 3.08.40 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orto 
e prato, e sopraposta casa colonica con stalla 
por bovini, cantina, fienile, forno ed altre a-
diaoenze in Comune consuario di Gl i i esanova 
con C'imoda strada di accesso vicinissima alla 
Città di Padova, fuori porta S. Giovanni. 

Per informazioni e trattative rivolgersi alio 
studio in Padova del notaio Rossi doti. Et­
tore, riazza Capitaniato N. Si8. 

GRESMW' 
COMl'AfiNlA INUf.E^B 

DI ASSicuRAZiom 'y^-^-^-"-"^ 
società Anonima 

Capitale Sodalo h. 2.500,000 
Versato L. 54'2,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 117.550,797.00-

Sade della Compagnia - - LONDRA — St. 
MiMred' s House, 

Direziono della Suooarsalo d' Italia — Fl-
RENZIi Via Ile Buoni, 4 - F «lazzo Greshara. 

Agente Principale in Padova sig. prof. Si l ­
f io MuWini, Torricelle al i). 4213. 

TTN D S E G N I \ T 0 R E assumerebbe lavori di 
qualunque genere. — Rivolgersi in via 

U Sonoino N. 31.5 Iti' piano, dallo 12 allo 2 
pomeridiane di ogni giorno. 

« ISGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV- pagina) 

MACCHINE A G R I C O L E 
, {yéii quarta'pagim) 

IN cu l i Pili'lUUSfRl S«l«.._.,.. . , 
IBATTWll TUTTE l.E MATERIE IJt;i.l.O SUIBU.E UMANO 

51 niVIDfiim IN S E I I I E - S C I E N T I F I C H R T I S T I C A - S P I C I À I E E T K N I C I I 

IATI OÓllTEMPoìiAwEI ; | 

iSPHEIJEtìE: • <3fl'ftTIS|<l,!)iifep*L:(5:eO'' 

B a c c o m a n a i a m o a i nos t r i coUaliopa-
t o r l di luor i , d i e s s e r e s e m p r e b r e v i è 
di s c r i v e r e c i i i a r a m e n t o . L a b r e v i t à e 
n e c e s s a r i a pe rc l i è s ì e n o Inser i to l e c o r ­
r i spondenze , e ia n i t idezza del curt»t-
tor i p e r e v i t a r e «li e r r o r i . 



SnCIETit i m i A M PERLE STRADE FERRATE DEL MEDITERRÌEO 
•^ C A I ' I T A L E L I B E 1 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

l'restito i 0|0 netto di imposte della Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo dell' importo nominale di L.- 60.000.000 
diviso in ISO.ODO ohlittoazioni. Interessi e capitate pagaìMi in Lire od in Marciti 1^100 Lire = 80.90 Marchi) od in Lire sterlirte a 25.25 
Od in Franchi alla pari contro Lire od in Valuta Olandese ed Austriaca al prezzo del piorno delle Lire Italiane, e del quale Prestito 
Lire 45.OOO.UOO nominali divise in 90.000 obbligazioni vennero emesse nei giorni 8 e 9 Luglio 1800. 

E m i s s i o n e di 3 0 . 0 0 0 Obb l ìga / Jon l 4 0|fl d a L i r e 5 0 0 c a d a u n a - flodiiuento d a l l ' L u o H o l S O i , n e t t o d a q u a l u n q u e I m p o s t a 
Cedole patiablU a l l ' E s t e r o In e l le t l lvo l o r n i a n t l il sa ldo del P r e s t i t o s u d d e t t o 

\.;i Società Italianu por lo Strado Ferrato del Mediterraneo è stata 
costituita in base alla Legfjo del 27 Aprile ed al Decreto Reale del Ifl 
fliugno ItSa, con Sede in Milano, ed un capitale Azioni di L. 135.000.000 
alimentato poi a L. 180.000.000 in baso alla Logge ed al Decreto Reale 
del 20 Luglio 1888, medijuite la emissione di nuove Azioni per Lire 
«.OOO.OOO. 

In conformitA alle deliberazioni delle Assemblee Generali dell' 11 
Aprile e 20 Luglio 188H ed all' articolo 14 del Ocmtratto 21 Giugno 
1888 concluso col II. fJovei'no Italiano, la Società ha deliberato la 
creazione di un prestito 4 0|0 netto d'imposta per 1' ammontare di 
nominali L. 00.000.000 diviso in N. 120,000 obbligazioni da Lire 500 
cadauna. 

Di quosto Prestito furono emosso mediante sottoscrizione nel Luglio 
1800 N. 00.000 obbligazioni per 1' ammontare di Liro '15.000.000 in 
base ai prospetto pubblicato in data 1' Luglio 1890. 

Lo 30.000 obbligazioni por l'ammontare di nominali Liro 15.000.000 
che ora si idlrouo in soltoscriziftiie formano il saldo di questo prestito, 
stato croato por pro^-vedcio i l'ondi necessari alla costruzione delle 
iiuovo linee che fu affiliata alla Società Ilaliaiia per le Strade Ferrate 
del Mcdllorranno contro oor'rosijonsiono di garanzie chilometriche. 

L'intero Prostilo è retto dallo seguenti norme : 
E diviso in 3000 serio (N. 1 a 3000) da -10 obbligazioni da L. 500 

cadauna al portatore, in 20.000 titoli da una obbligazione, 12.000 da 
cinque e -1000 da dieci (diblig.azìoni. 

Le obbligazioni di questo Prestito, corno, puro le relative cedole 
di intere.sso, sono esent.i da ogni impo.'ita ilaliana presente e futura. 
La Società Italiana per le Strado Forrate del Mediteranneo si obbliga 
por il presente e per 1' avvenire a tenero a suo carico queste imposto. 

Le obbligazioni fruttano fino all' c[)oca del loro ammortamento -l 0|0 
all'anno pagabile in rato semestrali al ]• Gennaio ed al 1- Luglio di 
ogni anno e saranno ainmortizz.ate per il loro v.alore nominale per 
por via di sorteggio secondo il iiiano di ammortaraonto unito alle 
obbligazioni, entro 70 anni a partirò dal !• Luglio 1800. 

L' estrazione ha luogo al 15 Maggio di ciascun anno, e la prima 
avvenne giù al 15 Maggio ]8!)l. 

U rimborso delle obbligazioni estratte si oiTettuerà alla .scadenza 
della cedola più prossima, cioè al r Luglio. 

Non iiolranno essere aumentato lo .singole estrazioni annuali delle ob­
bligazioni, né anticipato i rimboisodelPrestitosinoal3l Dicembre 1902. 

Tutte le pubblicazioni concernenti il pagamento d'interessi, le e-
strazioni ed il rimborso di questo Prestito, si faranno oltre che sulla 
Gazzella Ufficiale ioì Regno, ed altri Giornali Italiani, in otto Gior­
nali Esteri, compresi il Dciitscfier Reiclts und lioeniglich l'reussi-
cìier Staats Anzeigcr. 

Il portal(U-e può incassare gli interessi contro la consogna delle 
codolo scaduto ed il caiiitale contro consegna delle relative obbliga­
zioni estratte, a sua scelta presso tutte le Case che indicherà la So­
cietà Italiana per la Strade Ferrate del Meditarraneo sulle piazze di 
Milano, Roma, Firenze, Genova, Torino, Napoli, Venezia, Bologna, 
Livorno, Palermo in Lire, a Berlino, Francoforte SjM, Colonia in 
Marchi (100 Lire = 80.00 Marchi), a Londra in Lire Sterline a 25.25 
per ogni Lira Sterlina, a Parigi, Lione, liruxelles, Zurigo, Basilea e 
Ginevra in Franchi alla pari, ad Amsterdam, Vienna e Trieste nelle 

_ri_spotiivo valute del paese al corso del giorno delle Lire Italiane. 
Milano, 10 Maggio 189S. 

SOCIETÀ ITALIANA PISR LE STRADR PERIÌATE mi. MEDITERRANEO 
^•{{'•'"t^iCenle II Direttore Generale. . 

<j. BKIJINZAUIII M. MASSA... 

CCfNDiHìONi fan. UA ooTroouui/ j iUiHu 
L a sotlo.s<'Hzi(iii(! dolio 3 0 . 0 0 0 Ohblij j . i / ionì 4 OiO della 

Someta Italiana per le Stnuie I.',.rnile del Medili 11 meo p e r l ' i m p o r t o 
i iomi imic (li I t . Lii-i^ 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 n e l l e da (niahini iuo nn -
pos ta . ju -csen tc e liiUu-a, a v r à luo( |o 

L U N E t » . 1 0 M A G G I O 1 8 0 2 
in Italia, a Boriino, a Francofono Spvi, Celomi Dicsda, Vmbi.i'o 
Brema. Amsterdam, Basilea, Zurigo alle condizioni li=^ate pei uiscuii 
paese. Sullo piazze tedesche il pagamento ì o i i i eilettuato noli i mi­
sura di Marchi 80 ogni 100 Lire. 

I n I t a l i a il p r e z z o di emi s s ione è l i ssa to in L. 4 2 7 p e r 
Obb l ioaz ione m e n o gli lnl.eres.si a 4 0(0 sul valore nominale 
giorno per giorno da quello dei ritiro delle obbigazioni fino al 30' 
Giugno 1802 inclusivo e iJii'l i n t e r e s s i a l 4 0(11 giorno per giorno 
quando il ritiro si vorificbi dal !• Luglio 1892 in avanti ; e le sotto­
scrizioni si riceveranno a : 
Milano presso la Cassa Centrale della Società S. F. del Mediteri-. 

» » Banca Nazionale 
» » Banca Oetierale 
» » Banca di Credilo Italiano 
» . » Banca Popolare 
» » Banca Lombarda di Depositi e C. C. 
» i> Banca Unione Italiana 
» » il sig. Cr.'Bellniagtii 

R o m a » Banca Nazionale 
» .') Banca Genet'àle ' 
» » Società Oeneralc di Credilo Mobiliare Italiano 
» » Banca IndustHale e Commerciale 

Firenze » Banca Nazionale 
» » Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 

Torino » Banca Nazionale 
» ' » Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» » Banca di Torino 
» » i signori Fratelli Marsaglia e C. 

Genova » Banca Nazionale 
» » Banca Generale 
» » Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» » banca di Genova 
» » Cassa Generale 
» » Cassa di Sconto 
» » i signori Bari. Parodi e Fì-atellt 

Napoli » Banca Nazionale 
» » Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 

Venezia » Banca Mazionale 
» » Banca Veneta di Depositi e C. C. 
» » i signori Jacob Levi e Figli 

P a l e r m o » Banca Nazionale, I. e V. Florio 
A l e s s a n d r i a , Uer i j amo, L i v o r n o , Bresc ia , Como , B o l o g n a , 

C r e m o n a , Mess ina , P a d o v a presso la Banca Nazionale. 
1. - Lo schede por la sottoscrizione si possono ritirare presso lo 

Ditte e Banche .sopraindicate e gir incaricati hanno facoltà di chiudere 
la sottoscrizione anche prima del termine fissato' e di stabilire lo 
norme per II reparto della sottoscrizione, 

2 . - All'atto della sottoscrizione verrà effettuato un deposito cau­
zionalo nella misura del 6 0|0 dell'ammontare nominalo della sotto­
scrizione. Questa cauzione consistei à 0 in contanti o in valori ag­
graditi da chi riceve la sottoscrizione e calcolati al prezzo del giorno. 

3. - Il riparto verrà efl'ettuato al più presto dopo la chiusura della 
sottoscrizione; in caso di riduzione l'eccedenza della cauzione verrà 
restituita iramediataménte. 

4. - Il ritiro dello obbligazioni assegnate al riparto avrà" luogo al 
23 Maggio 1892 contro il irispottivo importo. 

I sottoscrittori sono però obbligati di ritirare : 
U n q u i n t o dell' ammontare entro il 3 giugno 1892 
D u e qu in t i » » 4 luglio » 
D u e qu in t i » » 4 agosto » 

Sulle consegne riti»rdate verrà calcolato,^ l'interesse del C OiO ed i 
titoli non ritirati entro il 30 Settembre p. v. saranno venduti a rischio 
e pericolo per conto del sottoscrittore. 

Dopo eil'ettuato il ritiro dei titoU sarà restituita la cauzione, ov­
vero se essa fu efl'ettuata in numer{drio, verrà computata nel versa-
.mento deel 

M i l a n o 

ultimi dna ouiu t i . 

R o m a - F i r e n z e - Be r l i no - F r a n c o l o r t e SiM - Colonia 
1 0 M a o a i o 1 8 9 2 

Banca Generale - Società Generale di Credito Mobiliare Italiano -
Direction der Lisconlo Oesellscliaft - S. Bleicliroeder - Deutsche 
Batik - BerlinerIlandels Gesellsciia/t ^ Banca di Credito Ita­
liano - G. Belinzaghi - Fratelli Marsaglia e C. - B. Parodi e 
Fratelli - Cassa di Sconto - Cassa Generale - Banca di Genova 
- De Speyr e C. - Société de Crédit Suisse. 

^ ¥lOR DJ, 
giiZZOdìKO^ZE 

fer imbellire la Onmgione. 

O n d e farrÌRplemlerc il viso di nffaficinante be5» 
fcaia, e per dare nlle mani, nlle Kpalle, ed Efllfl 
,fe(acoia spleaclcjrc abliagHaute, usule il Fior dì 
M a a o di Nozee, che iinpurtc e comunica la «Idi-
•EJopA frji^raiiZii e delicaie tinte del giglio ? 'Iella 
*<os;j' E un liquklo igienico e ialNisu 1̂  senza 
d,va\w al mmido [ler |ireservftrG '• ••ilo"nrft '•• 
faclleziR delia giovwiiìi. 
fc Si'venfJe^Kutfii Farmatisli Inglesi e priiu-ipui t-ro 
Istìiiicri e Parriiooiiieri. Falil)rl(;a m t..(»i(in-i : 11 • W 116 
ferjUiainirtoii tlow. W'^'-ie;» Puria! " '\IÌIJV.I Vorn. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRAIFLLI BRANCA DI fVI*LANo 

f-'rewefitae» dal aì>cj3;Bo Governo 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ors alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i885, Anversa iS85, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1S7Ó e Vienna 1873 
Gran Ihplomi dì 1 yuido ali Liji,,',i3iont di l onOru, ttìtìH 

Modayiia d Ofo alla hspo'^i.ìom dt h rt Hoiui 1 ìSS r / urt</t WòV 

I u n i i 11 l(ll{.l 11(1(11 u l t i IJILUIIH 

l/KIK (|( U L I I I J I s o l o biM IH i -. 

Millo | l ) I 
nu liiz/iie I II 

It I d i l i i i 11 

di t ]Ut>l i 

I i i t i iMi i i l t t 

l)c\ indi ed 
USI dil l ì l M 1 I 1 \ M \ i (il Ili» 

VHiii Iti U '.in min il iluti e i t i i inul ini 
e ili I I i !l I IH lllll* ItflK 111 tsSdlli [IHHM 

I l li l»(ii'>u n i ! i | i ) t ( ) di i i^iidii i i t i \ i r ( ( i l i I [iHiide ine^'-iìlilo lon 1' ui|iii uA s d ì / uil uni) f i ci LIITL — 
ì I II / i n |!iiini|iil( 1 ì' (liuti 1 di K i n ^ ^ d t I itu i/i i i h di lnili//i di i vinlm iiiii, di •binimi in I i| pi liilu I it lìil i 
)i (Il t iKi ( e (in ni iiK iiii irdii i n o 0 ( i M umi nid i ilk [in onp M ^ , IH I I uti nuli i ii |ii(id iiin d ilio ^pliui 
m u l i il n I (il si(tn no i *\n)^n\ i uni di ( [u» ( iiMlf d i i liini lU^i ÌHUI! O di IH l i / / I — \)()l i m ndil ili innii i 
I i i .ki iH( no pii d i 1 mio Un jin I IIM) di ! i I liM I Iti AN( \ iid il IH nulli solili i >i(nd( i i ni < i i di iiinli niLoniodi 

1 lltUi f.iii iiilili d i uHilii-iii di u l i l i i i i i inuiictii e di h iiiiitc-nil lo/i M nminli t loipi Munti 

Viagf l ia tore p e r Pa t tova e P r o v i n c i a sig LUIGI B E P R O S P E U I 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 =' Pìccola L. 2 

Esigere suli' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

iiPttfiiimtF.smn-PMi 
•l i . '" ^ZZ? JL V ^ J - JL..t.i~i» ' . 

DI G l O Y A N N E P R A T I 
S O N E T T I 

l'sulova — in-lfl — ISOa 

'Lire 3 

P.i.iova, 18U2. P.jrn. Tip. Sacchetto 

L EGUAGLIANZA, 
Società Nazionalo.Viutua a Quota annua fissa contro i dantù 

' DELLA I 

G R A N D I N E I 
F o n d a t a n e i r a n n o 1 8 7 5 | 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Miiarw 
Di r ez iono G e n e r a l e e S e d e Soc i a l e 

MILANO ^ Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del lògno . . 

Capitali asàiourati ìj, 73.{)5(5,438.00 
Danni pagati anticipatamente » 1 , 8 0 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fondo di riserva in solo contanti, circa . . . » 350 ,0( )0 . ( )0 
Premi relativi al Portafoglio d'afl'ari in corso circa » 70(>,0()0.<)0 

Restituzione di Pi^emio affli Assicurali quinquennali per riparlò avanzi: 
NeU885 sugli utili del 1881 il 14,25 0|0 — nel 1886 sugli utili del 1882 il 0,33 OiO 

- nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— l'8,62 0,0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7,'̂ p OiO nel 1890 su"li 
utili del 1886 il 5,05 0(0 —.e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo, 
esercizio del 1880 il 9,80 0|0. 

Da l l a s u a l o n d a z i o n c in poi te Società EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
1 d a n n i I n t e g r a l m e n t e ed in via a n t i c i p a t a , rimaìiendole ancora, 
in solo utili, .un'iiuporlanto riserva della quale il solo contanto si eleva 
a L. 350,000 circa, con un portafoglio d' affari in corso di circa L 700,000. 

La Società EGUAGLIANZA a p rezz i modic i assicura tutti i iirodotti 
ricavabili dai fondi, compresa r uva, ed usa la massima correjilezza nelle' 
liquidazioni, accordando ali'Assicui'alo di farsi rappresentai'o da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati di ol i icdcro il pa ( i ampnto a n i i c i p a t o di g u a -
l u n q u o s o m m a l i q u i d a t a tosto (luito il rischio del prodotto colpito, e 
di c h i e d e r e a c c o n l i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condisioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, ed altri benelic.), fra i quali quello della resti­
tuzione di una parlo del Premio agli Assicurati quinquennali per dividemlo-
in proporzione degli avanzi eff'ettuali dalla Società, per la massima pron­
tezza nella rilevazione dt-i danni, corrispondo perfettamente agli interessi 
degli Agricoltori. 

La Società EGUAGLIANZA poss iede n u m e r o s i Cer l i l l ca t i di soditi-
s t az ione dei p r o p r i A s s i c n r a t i che,.attestano i vantaggi elio risentirono-
assicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

tingersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazzo'Pedrorctii N ì'-ìff-

(1,11 Marion :Er'3:*^-telli R . a . - t t i 
/i n ; ; ) ( V •£ riii li di II' huV VU11 AN^A 

NIEDONGARO 
PADOvv - ì'\h^.^^o ZK.NO - P A D O \ A 

i i ^GGHi lME : A G R I C 0 L 1 ' 
L' comotive - I.ocoriiol-ili ~ 'rrebbiatrici; - Aratri 

Erpici - Rncatta e Spaiicli-fieiio 
POMPE CEfNTR,.FU(:iHE per ASGiUuÀMENTt 

P̂  il 1 e i a t r i e i e Vi i e t i t r i e i A l b i o n e ' 

U a p p r e s e n t a n z a d i r e t t a del le r i n o m a t i s s i m e Fablji-iclie 
• H A N S O M E S , S I M S & J E F F E I I I E S di I P S W I C H 

H - K R I S O N Me. GILEGOR & -C. di L F J O l l 

— CalaloijKi p r c ^ e n t h i " g r a t i s , , d i e t r o ricliìoslii •— 

E ALE 4 EDWAEBS 
l l I L A N O "•"«"••»«• " » • ' " " • S i \ P O L I 

Via S. Marco 40 e 42 Corso Garibaldi 353 al 357 

MACCHIE AGRICOLE INOUSTRIALI 
Sl'KOI.'\l^rrA' DELL,-\ JilT'l'A 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RfflONA IL LOIÌO PRIMITIVO C O L O R E 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER 1 ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA 1 BULBI DEI CAPELLI, E 

NON JIACOHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN T U T T E L E FARMACIE. 

P r e z z o U r o 3 . 5 0 la bottlfllia 

H. HOBERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

NUOVO COLTIVATORE AMERICANO A CAVALLO 
rrr T U A S F O U M AIJ I L l i ; -cj 

per coliicazione de/le VioNH, ilUìBAlilETOnc, TAIÌACCO, Gi;,\iNO-Tt;KC(> 
e per qualsiasi cotlura seminala a righe 

Elenc ld e Se l i i a r imont i G R A T I S a r i c h i e s t a 

P Casa S e m a i Lacliapelle • J. BOULET e C. S ." .'.•/-..,'. 
l|(OK0CEI)KI,r,A I,Ì<;Ci[ONK n'ONORKlsa.^ a.MeiiaeliB (t'oi-oeinomliro IIBI Giuri a 
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Questi uppareudii runzinnuno ull'Espouirione tli Palermo 
upando sui ppexxi dei sifoni. 
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